
a c. 3 58. che il Grano Ghiottone deicritto e 
figurato dal Conte Ginanni ', fra il vero Gra
no Cornuto, o Ergotè .

Il vigefimo ed ultimo artìcolo della fen- 
tenza , fi può dire il Colpo di Grazia per il 
povero T . Ivi egli è condannato per aver lup- 
pollo, che la fola figura globulare della pol
vere del Carbonchio ita ballante per dichia
rare il Carbonchiò una pianta Parafidca. Sic- 
come il Sig. fettuagenario ha riformato lama-* 
niera dell’ offervàre , bilogna che abbia rifor
mato anche la maniera d'intendere ì paflide
gli Scrittori; Il T* da c. 349. a 35«5. aveva 
conclufo , non dalla fola figura , ma da tur 
eompleifó di ragioni plaufibili, che il Carbon
chio è pianta Paralitica; e riportando a c. 35 r.- 
un palio del Sig. Aymen fopra certi Animali 
Microicopici, che fi ijcuópróno nelle infuSìo- 
ni di varie polveri dì Carbonchi, fi pretella 
che non ha avuto nè ozio, nè premura da ri-' 
fare quella efperiénza , e condurla fino allo 
fviluppo di eisi Animaletti, e a noi non pare 
veramente , che niffuna legge l ’ obbligale a 
quello , ben periuafì chte quel che ha fatto , 
io ha fatto per fua mera cortefia , non già 
per eifer pagato appoila o regalato; e percon- 
feguenza non dee rifare il refio ad alcuno.

Fin qui è fiato Tuono: eccoci al Fulmine 
per fi T . Il veleno ila nella Coda; ed appun
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